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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo, Radio Gufo





(1’30”)

Milo dorme (vestito e sopra le coperte) nel suo lettino. 

Un tempo. La sveglia suona. Milo si volta senza aprire gli occhi e la spegne. 

Dorme ancora un po’. 

Radio Gufo si accende, intona una musichetta dolce e recita in tono flautato.

RADIO GUFO

L’oro del sole bagna il tuo letto

Svegliati, dolce folletto

Corre nel mondo la meraviglia

Svegliati, svegliati, sveglia!

Milo biascica un po’ con la bocca, ma non accenna a svegliarsi. 

La Radio ripete in tono più deciso:

È giunta l’ora di lasciare il letto

Svegliati, pigro folletto

L’occhio si apre, la bocca sbadiglia

Svegliati, svegliati, sveglia!

Milo si rivolta ancora nel letto e continua a dormire.

La Radio recita ancora con voce decisamente spazientita e conclude gridando.

Senti o non senti? Mi prendi in giro?

Svegliati, razza di ghiro! 

MILOOOOOO!

MILO (tirandosi su di scatto)
Accipigna, che succede?

RADIO GUFO

Succede, amico mio, che se tu mi chiedi di svegliarti, e invece poi dormi come una pigna, io devo pure…

MILO (lo interrompe fregandosi gli occhi)
Sì, sì, ho capito. Grazie, Radio Gufo. Ora mi sveglio.

Milo guarda per un attimo Radio Gufo in silenzio, come in attesa. Poi:

Mi sveglio e mi alzo, stai tranquillo! Puoi spegnerti.

Radio Gufo si spegne. 

Parlando al bambino Milo si alza, si prepara per uscire.

Ciao, amico! Che sonno!… (sbadiglio) Accipigna, ma… anche a te succede? A volte il sonno del pomeriggio è una cosa pesante, appiccicosa, che non vuole andar via… 

Una specie di  sonno lumaca! 

Mentre quello di certi mattini è un sonno rondine, che sfreccia via veloce. Come un certo folletto, che ora deve sfrecciare al suo Chiosco! Ciao, amico, ci vediamo lì!

Milo esce di casa.

3) BOSCO. Strega, Balia, Lupo






(3’30”)

Strega Varana, le palpebre pesanti, il passo vacillante, il parlare interrotto da continui sbadigli, vaga senza meta per il Bosco.

STREGA VARANA
Bisce secche, non so… (sbadiglio) non so se riuscirò ad arrivare al mio Antro, io… (sbadiglio) ho un sonno… 

Si china, cerca un posto dove sdraiarsi per terra.

Questa volta il sabba delle Streghe è durato davvero tanto… tre lunghe notti senza chiudere occhio, e… io… (sbadiglio) io son riuscita ad arrivare fin qui, ma ora… ora devo dormire subito, altrimenti…

Si riscuote, si rialza, tenta ancora alcuni passi.

No! Devo arrivare al mio Antro! Ancora pochi passi, Strega Varana, coraggio! Non puoi addormentarti in mezzo al bosco come uno stupido coniglio, io devo… 

Ma il sonno ha la meglio: poco più avanti si china di nuovo, si sdraia per terra.

No, non riesco… non posso… farò appena un pisolino qui, poi… (sbadiglio) poi andrò nella mia casa, e…

Chiude gli occhi, in pochi secondi russa lievemente.

Un tempo e arriva Balia Bea, con una grossa CESTA al braccio, coperta da un tovagliolo. Vede la Strega, si ferma, le si avvicina.

BALIA BEA
Oh santa camomilla, ma… Strega Varana!

(la osserva, la tocca, la scuote)

Starà male? Oh povera Strega, che avrà?… 

Strega Varana?… Strega Varana!!!… Ehi, dormi?

Mentre Balia Bea, toccandola, tenta di svegliare la Strega, entra Lupo Lucio. 

Fiuta e annusa l’aria, finché la traccia lo porta alla cesta della Balia. 

Nel dialogo che segue, non visto, scostandosi agilmente a ogni movimento della Balia in modo da starle sempre alle spalle, Lupo Lucio tenta di sollevare il tovagliolo dalla cesta e di infilarvi la mano. Balia Bea di seguito:

Tutto bene, Strega?… ma cosa ti salta in mente di addormentarti qui in mezzo al Bosco? Ehi! Strega!…

Mi senti?… Strega Varana, dormi?

STREGA VARANA (aprendo gli occhi di colpo)
Dormivo, prima che una dannata ficcanaso mi svegliasse!

Piattola molesta, non riesci proprio a farti i fatti tuoi?

BALIA BEA
Santa semola, che modi! Ero solo preoccupata che stessi bene, e…

In quella vede il Lupo che sta sfilando una CATENA DI SALSICCE dalla cesta.

Ah, brutto ladro di un Lupo! 

Giù le zampe dalla mia spesa!

Il Lupo, sbuffando, lascia la presa e trotta via, appostandosi dietro un albero. 

Strega Varana si alza, sbadigliando.

STREGA VARANA
Bene, pagnotta, hai fatto la tua buona azione, ora fila via!

BALIA BEA
Vado, vedo! Tanto con te ogni premura è solo sprecata!

Balia Bea si allontana brontolando.

Strega Varana la guarda andar via irata, ma i ruggiti si mescolano presto agli sbadigli, e fatti alcuni passi la Strega vacilla di nuovo, cerca un altro giaciglio, si stende. Dopo pochi secondi dorme.

Lupo Lucio si avvicina incuriosito. La guarda, la annusa, la tocca.

LUPO LUCIO
Ehi!… Ehi, Strega Varana?… Dormi davvero?… 

Solleva appena un lembo della giacca, i capelli, fruga, ma senza convinzione.

(fra sé) Macché! Neanche una merendina!…

(a voce alta, alla Strega) Ehi! Strega!… Strega Varana! Non è che avresti da dare a un vecchio Lupo qualche filtro per convincere una Balia ostinata a…

STREGA VARANA (aprendo di nuovo gli occhi)
Ma bisce secche, volete finire in cenere tutti quanti? 

(grida) PERCHÉ NON MI LASCIATE DORMIRE?

LUPO LUCIO (sgattaiolando via)
Mamma Lupa, ma ti svegli sempre così di malumore?

Uscito il Lupo, la Strega si alza di nuovo, sbuffa, sbadiglia.

STREGA VARANA
No, qui proprio non si riesce a stare in pace.

Coraggio, Strega Varana! Non ti resta che rifugiarti nel tuo Antro. Lì nessuno ti disturberà.

E sbadigliando, con passo incerto, Strega Varana si avvia ed esce.

4) ESTERNO ANTRO. Milo, Strega, Balia, Lupo



     (2’)

Un tempo ed entra Milo, con Radio Gufo sottobraccio. Fischiettando si avvicina all’ingresso dell’Antro, si sporge dentro, chiama.

MILO

Strega Varana?… Strega Varana, ci sei?… Non c’è!

(al bambino) Dev’essere ancora al sabba delle Streghe. Volevo chiederle se ha qualche filtro per schiarire la voce del mio Radio Gufo, che sta diventando rauco. 

Be’, magari ripasso più tardi. Ci vediamo al Chiosco!

Milo, fischiettando, esce.

Un tempo e arriva la Strega. Sempre più assonnata e vacillante.

Con un grande sbadiglio si ferma, contempla la sua casa.

STREGA VARANA
Antro, dolce Antro! Ora potrò dormire in pace!

Entra nell’Antro.

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Buonanotte, sciocchi!

Dopo pochi secondi si sente il suo lieve russare.

Un tempo ed ecco la voce F.C. di Balia Bea, che strilla irata.

BALIA BEA (voce fuori campo)
Dammele!… Dammele, ti dico! Rendimi quelle salsicce!

Entra Lupo Lucio, che fugge masticando furioso la prima di una collana di salsicce, inseguito dalla Balia. Strillando come aquile i due corrono in cerchio (o se questo non è possibile passano e ripassano in campo nelle due direzioni).

BALIA BEA e LUPO LUCIO (accavallandosi)
Dammele!… No!… Lupo Lucio, fermati, vieni qui!… 

Prova a prendermi!… Rendimi subito quella roba!…

Quale roba?… Le salsicce! Devo portarle alla Reggia, il Cuoco le aspetta!… Anche io le aspettavo!… Fermati, ladrone!… Chiappami, chiappami!… Manigoldo, furfante! Dammi le salsicce!… Prendile, prendile! (etc.)
All’ennesimo giro Lupo Lucio scappa per la tangente ed esce di corsa, con la Balia dietro, un istante prima che Strega Varana esca di corsa dall’Antro col viso furioso e le mani protese nell’atto di incenerire.

STREGA VARANA
Ma fiamme d’inferno, devo proprio fulminarvi tutti?… Ma cosa vi succede, oggi? Vi siete messi d’accordo?

(ruggito) Andiamo a dire due parole a quel folletto!

Strega Varana esce con passo di furia.

5) CHIOSCO. Milo, Strega, Balia






    (6’)

Milo, chino su Radio Gufo, lo guarda preoccupato. Poi parla al bambino.

MILO

Son preoccupato, sai? Radio Gufo non sta bene. Brontola, tossisce, si accende da solo e si mette a cantare…

A dargli ragione, Radio Gufo si accende e parte a tutto volume il ritornello della canzone “IL BALLO DEL MELASTICO”.

MUSICA (a volume alto)
E allora un, due, tre, Balla il ballo del Melastico… (etc.)
Milo si precipita a ruotare la manopola. La musica cessa.

MILO

Ssss! Buono, Radio Gufo, buono! Non è successo niente!

RADIO GUFO (tossisce, parla con voce rauca)
Oh!… Mi sento… mi sento un po’ strano…

MILO

Non è niente, vedrai che ti  rimetterò a posto!

Ora dormi un po’! E non cantare, che sei rauco!

Radio Gufo si spegne. Milo al bambino. 

MILO

Accipignola, speriamo che si riprenda… Mah!

Io devo scendere in Cantina a prendere piatti e tazze per la scuola elementina. Aspettami qui.

Milo scompare in Cantina.

Un tempo ed entra Strega Varana. Si fa al Bancone, si guarda intorno, cerca Milo.

STREGA VARANA
Mai che lo trovi al suo posto quel folletto scansafatiche!

Siede a un tavolino.

Ah, ma io lo aspetterò, bisce secche, e gli farò sputare la verità! Perché se si sono messi tutti d’accordo per non farmi dormire… (sbadiglio)… allora vogliono la guerra, e se vogliono la guerra… (sbadiglio)… la guerra… (sbadiglio)…io… 

Con un tonfo le cade la testa sul tavolino, La Strega dorme.

Un tempo e Milo esce dalla Cantina, con una pila vacillante di PIATTI E TAZZE DI LATTA (o metalli rumorosi), che cerca di reggere con una mano e sotto il mento mentre chiude al porta della Cantina.

In quel momento entra Balia Bea con un BRICCO FUMANTE in mano, e tre eventi fragorosi si succedono in rapida sequenza: 

1) Balia Bea chiama Milo e parla a voce molto alta

2) Il vasellame di Milo casca in terra con gran fragore

3) Radio Gufo si accende e canta a tutto spiano.

BALIA BEA (a voce alta)
MILOOOOO! MILOOOO! Ecco, ho portato la tisana!

EFFETTI SONORI
SCROSCIO DI VASELLAME METALLICO CHE CADE

MUSICA (a volume alto)
E allora un, due, tre, Balla il ballo del Melastico… (etc.)
La Strega spalanca gli occhi allucinata, furiosa. Con un grido si leva dal tavolino…

STREGA VARANA
AAAAAHHHHH!

… protende le mani da cui parte un fulmine che centra Radio Gufo.

Nel silenzio improvviso un fumetto si leva dalla Radio.

Tutti e tre la guardano. Attimo di tensione. Poi Radio Gufo si accende, tossicchia, parla con voce allegra. La tensione si scioglie.

RADIO GUFO

Oh!… Mi sento… mi sento meglio!

MILO

Bene, accipigna, sono contento! Grazie Strega Varana!

La corsa di Milo verso la Radio è interrotta da un fulmine che gli sbarra il passo. 

STREGA VARANA
Grazie un corno! Avete esagerato, stolti! E ora vedrete!

MILO

Esagerato? Cosa vuoi dire, Strega?

STREGA VARANA
Ho provato a dormire una volta, due, tre… e sempre qualche caprone è venuto a svegliarmi! Oramai il sonno è fuggito e non dormirò più! Ma non sarò la sola!

BALIA BEA
Oh santa camomilla, cosa significa?

STREGA VARANA
Significa che se non dormo io, non dormirà nessuno!

Farò un maleficio tale che più nessuno al Fantabosco…

BALIA BEA (interrompendola)
Aspetta, Balia Bea! Abbiamo noi il rimedio giusto!

Balia Bea e Milo, dopo uno sguardo d’intesa, si precipitano accanto alla Strega e con premura la inducono a sedersi a un tavolino. Nel dialogo che segue Milo va a prendere e le posa di fronte una tazza, la Balia va a prendere il bricco fumante che aveva posato sul Bancone e ne riempie la tazza, mescolando con un cucchiaino.

MILO

Avevo giusto chiesto a Balia Bea di portarmi una delle sue famose tisane del Buon Sonno…

BALIA BEA
Eccola, qui! Quella che preparavo per Re Quercia! Provala, Strega Varana, vedrai che dormi!

STREGA VARANA (poco convinta)
Non dormo, ci vuol altro! Ormai il sonno è fuggito!

BALIA BEA
Su, Strega Varana, cosa ti costa? 

MILO

Tutt’al più non funziona e non ti fa niente. Ma se funziona… zzzzzzz…

Milo, suadente, mima l’atto del dormire. La Strega sospira. Poi, irritata:

STREGA VARANA
E sia! Tanto non dormo!

La Strega leva la tazza e beve.

MILO

Però quella tisana funziona bene solo quando è accompagnata dalla Ninnananna di Balia Bea.

La Strega fa per tirarsi su di scatto, ma Milo la trattiene dolcemente.

STREGA VARANA
Eh no! La Ninnananna di Balia Bea no!

MILO

Calmati, Strega. E fidati di noi! È una delle famose ninnananne irresistibili con cui Balia Bea addormentava Odessa. Su… lasciati andare… abbandonati…

Parte la MUSICA DELLA CANZONE.

Varana, il capo sulle braccia posate sul tavolo, prova a chiudere gli occhi.

CANZONE. “NINNANANNA DI BALIA BEA”
Testo di B. Tognolini, musica di A. Valente.

Durante le strofe della Canzone la Strega tenta di dormire, a ogni ritornello spalanca gli occhi e canta isterica.

BALIA BEA
Polvere polvere d’oro e di piume

Scendi sugli occhi, morbido fiume

Fumo di panna, buio di mamma

Naviga naviga, nave di nanna

MILO

Il sonno è un vecchio

Cammina piano

Prende per mano

E porta giù…

STREGA VARANA
E invece io non dormo!

Io non dormo! Io non dormo!

Quando ritorna il giorno

Nella sua meraviglia

Mi troverà con gli occhi aperti e sveglia!

BALIA BEA
Fiocchi di neve, occhi di sole

La mia creatura dormire vuole

Occhi di sole, fiocchi di neve

La mia creatura dormire deve

MILO

Il sonno è un mare

Conta le onde

Poi le confonde

E porta giù…

STREGA VARANA
E invece io non dormo!

Io non dormo! Io non dormo!

Quando ritorna il giorno

Nella sua meraviglia

Mi troverà con gli occhi aperti e sveglia!

Alla fine Strega Varana si leva più furiosa che mai.

STREGA VARANA
Non dormo! Non dormo! È inutile! Una perdita di tempo! Ora torno nel mio Antro e fra poco vedrete: il sonno sparirà dal Fantabosco per mesi, anni, pignalenti! 

AH! AH! AH! AH! AH! AH!…

Con la solita risata iraconda, la Strega esce, lasciando i due a meditare affranti.

MILO

Eh! Noi abbiamo fatto il possibile ma… duri tempi ci attendono.

BALIA BEA
Santa camomilla, come faremo a non dormire mai?

6) ESTERNO ANTRO. Lupo, Strega.





(1’45”)

Lupo Lucio, nei pressi dell’Antro, dorme e ronfa tranquillo.

Un tempo e arriva Strega Varana. Si ferma, lo guarda con odio.

STREGA VARANA
TUTTI! Tutti dormono in questo regno, tranne me!

Ma finirà presto il loro sonno, anzi: in questo caso finirà subito! Vediamo: come posso svegliarlo…

La Strega si aggira per un po’ fremente intorno al Lupo addormentato. 

Con qualcosa di molto forte. Un rutto di Gigante?…

No! Più forte. Un tuono?… No, qualcosa di più insolito… Ecco! Un treno! Conosco ormai abbastanza bene Città Laggiù da sapere cosa sia quella dannata diavoleria.

E allora… (si mette in posa, si concentra)
La luna è alta, la voce è bassa

Scoppia il fragore di un treno che passa

Un gesto, e un tremendo frastuono di treno in corsa squassa l’aria. 

EFFETTI SONORI
FRASTUONO DI TRENO IN CORSA

Lupo Lucio fa un salto di un metro, Strega Varana se ne va ridendo e sparisce nel suo Antro. Rimasto solo il Lupo si guarda intorno,  sconvolto.

LUPO LUCIO
Ah! Aiuto! La fine del mondo!… La fine del mondo!…

Una risata lontana della Strega lo interrompe e lo fa voltare. 

STREGA VARANA (voce fuori campo)
AH! AH! AH! AH! AH!… 

LUPO LUCIO (levandosi in piedi)
Uhm! Forse ho capito chi è la fine del mondo, ma… Perché svegliarmi così?… Qui c’è sotto qualcosa…

Il si avvicina alla soglia dell’antro e spia.

Dall’interno arriva la voce della Strega, che tuona minacciosa e sinistra.

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Sparisca il Sonno in neri calamai 

Affondi nelle tenebre laggiù

Perché nessuno qui dormirà mai

Perché nessuno dormirà mai più

Lupo Lucio fa facce eloquenti di stupore e di allarme. 

Quindi, di soppiatto si allontana.

7) CHIOSCO. Milo, Balia, Lupo.






(1’30”)

La Balia guarda, scuotendo il capo, Milo che le sta davanti celato da un LUNGHISSIMO MANTELLO GRIGIO con cappuccio calato sul viso.

BALIA BEA
No… Non è convincente.

MILO (levandosi il cappuccio)
Ma perché?

BALIA BEA
Perché Nonno Sonno, come lo conoscono i bambini, è… è alto, grande! È una figura imponente!

MILO

Ma tu come lo sai?

BALIA BEA
Milo, io per anni ho addormentato non solo Odessa, ma tanti bambini. E quando il sonno non viene, si chiama Nonno Sonno! Lo saprò bene com’è fatto!

MILO

E allora che si fa?

Entra Lupo Lucio, affannoso e allarmato.

LUPO LUCIO
Aiuto! Pericolo! Emergenza! Strega Varana sta facendo un maleficio per togliere il sonno al Fantabosco, e… Milo, ma come ti sei conciato?

MILO (illuminandosi)
Eccolo, il nostro Nonno Sonno Alto e Imponente!

BALIA BEA
Chi, lui? Ma è alto come te!

MILO

Sì, ma se io gli salgo sopra, a cavallino… Il mantello ha uno strascico lunghissimo, vedi? Dovrebbe bastare a coprirci tutti e due…

LUPO LUCIO
No, no, no! Io non porto proprio nessuno! Io sono un Lupo di Fiaba, non un cavallino di fiaba! Io non…

BALIA BEA
Lupo Lucio! È l’occasione per dimostrare che ti sta a cuore il Fantabosco. E che magari proprio tu lo salverai!

Milo apre il mantello e sale in piedi sul Bancone. Balia Bea spinge il recalcitrante Lupo ad accostarvisi di spalle.

MILO

Dài, vieni qui sotto. Tanto io son leggero, e tu sei forte!

LUPO LUCIO
Questo puoi ben dirlo, però… Ahi! Piano!…

Milo comincia le manovre per montare “a collo” a Lupo Lucio.

8) ESTERNO ANTRO. Strega, Milo, Lupo, Balia.



    (3’)

La Strega esce dall’Antro e si guarda intorno, allarmata.

STREGA VARANA
Strano! Eppure mi era parso di avvertire una presenza, qui fuori… Un essere… una creatura molto antica! Ma…

(fa qualche passo, scruta intorno con più cura)
Niente!… Sarà qualche vecchio spirito del bosco, che vaga qui intorno. Gente innocua! (fa per rientrare)
Via, al mio lavoro! Il maleficio è quasi pronto, e fra poco il Sonno lascerà per sempre il Fantabosco! Ah! Ah! Ah!

Sta per scomparire nel suo Antro, quando la voce contraffatta di Milo la blocca.

MILO-NONNO SONNO (V.F.C. contraffatta)
Chi mi caccia?… Chi mi caccia?…

Di lì a poco entra NONNO SONNO, l’altissima figura di Milo, a collo di Lupo Lucio, completamente coperti entrambi dal lungo mantello, col cappuccio calato sul viso e nella mano un LUNGHISSIMO BASTONE che poggia in terra.

Fra gli alberi appare Balia Bea, che osserva nascosta.

Strega Varana arretra impaurita. La figura ripete con voce lugubre la sua domanda.

NONNO SONNO

Chi mi caccia?… Chi mi caccia?…

STREGA VARANA
Chi… chi sei… tu?

NONNO SONNO

Io sono Nonno Sonno, colui che addormenta tutti, bambini e grandi, in tutti i regni di fiaba e realtà.

STREGA VARANA
E… e cosa vuoi da me?

NONNO SONNO

Io so chi sei tu! SEI QUELLA CHE MI CACCIA!

Mi cacci dal tuo regno perché tu non riesci a dormire!

In quel momento un accade fenomeno che solo Balia Bea strabiliando nota.

Il “vero” Nonno Sonno, una GRANDE OMBRA simile per figura al “finto” Nonno Sonno, appare alla spalle di quest’ultimo (un’immagine statica, tremolante e sfuocata, aggiunta in postoproduzione). Milo non lo vede e prosegue.

Ma io ti dico: tu non mi caccerai, perché…

STREGA VARANA (sdraiandosi in terra, assonnata)
No, Nonno Sonno, non ti caccerò… perché… perché… tu mi stai… mi stai…

VOCE DEL VERO NONNO SONNO

… ADDOOORMEEENTAAANDOOO…

Una voce molto più arcana e profonda conclude con una sola lunga parola.

Milo si volge indietro ma in quell’istante la figura del Vero Nonno Sonno sparisce. 

La Strega dorme. Silenzio. Balia Bea esce dal nascondiglio, si china sulla Strega.

BALIA BEA
Dorme!

… poi guarda intorno con un sorriso. Milo apre il mantello, rivelando il trucco, e – se riesce da solo – scende dalla sua posizione (altrimenti lo farà fuori campo).

MILO

Balia Bea, ma… cosa è successo?

LUPO LUCIO (con uno sbadiglio)
Di chi era quella voce paurosa?

BALIA BEA (sorridente e sbadigliando a sua volta)
Di chi era? Se ci fossero qui i miei bambini lo avrebbero capito subito!

MILO

Non mi dire che era (sbadiglio)… Nonno Sonno!

BALIA BEA
Proprio lui! Quello vero! Secondo voi (sbadiglio)… noi perché sbadigliamo così?

LUPO LUCIO
È venuto veramente! Noi facevamo finta e invece…

MILO

… e invece lui è venuto davvero!

BALIA BEA
Sì. È proprio come dicevo ai miei bambini: viene sempre Nonno Sonno, prima o poi, quando c’è bisogno di lui!

MILO (sbadigliando anche lui)
Accipigna, e ci ha fatto venire un gran sonno a tutti!

LUPO LUCIO (altro sbadiglio)
Giusto, e quindi… io vado nel bosco a riprendere quel bel sonnellino che è stato interrotto dalla fine del mondo.

BALIA BEA (sbadiglio)
E anch’io me ne andrò a schiacciare un pisolino.

MILO

Vai, Balia, ce lo siamo meritato.

La Balia Bea esce. Milo saluta il bambino.

MILO

Accipigna, amico, hai visto? Che rischio abbiamo corso! Te l’immagini come sarebbe non poter dormire più per cento anni? Solo a pensarci mi viene un sonno!… (sbadiglio) E tu, mi raccomando: aspettalo sempre col cuore contento, il sonno! Perché è un Grande Nonno affettuoso, che ti avvolge e ti riposa. E ti lascia poi, l’indomani, più vispo di prima! Pronto per tornare a trovare il tuo amico folletto! A domani, allora, ti aspetto! 

E… buonanotte, stanotte!

RAITRE - LA MELEVISIONE  - Copione N. 44 NONNO SONNO - pag. 17

